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`Palombini, sindacodi
Amatrice,perdifendere la
ricostruzionedel «Grifoni
dov’era»ora indossa ipannidel
martire. «Sonoamareggiato -
hadetto ieri -dal constatare,
comespessoèaccadutonegli
ultimidecenni chequandosi
parladell’ospedale,Amatricesi
trovasempresolacontro tutti a
difendere il territorio.
Sull’ospedaleeravamo, siamoe
saremosemprechiari. Se la
Regionedecidedi investire sul
Grifoni trasformandoloda
ospedaledi zonadisagiata in
ospedalediareavasta, allora
siamopronti aqualsiasi tavolo.
Maseciònonè, la semplice
delocalizzazionesullaSalaria è

solounaperditadi tempoedi
soldi, chenonportavantaggia
nessunoesolo svantaggiagli
amatriciani.Mimeraviglio
comesindacinavigati del
territoriononcomprendano
chedifendere losviluppoèaltra
cosachespostareunospedale
dizonadisagiata.All’amico
Trancassinidicoche, serischia
dichiudere ilnostroospedale
conprontosoccorso inunaarea
nellaqualevi sarannonei
prossimianniviavaidimigliaia
di lavoratori epersone,
rischierebbeancoradipiùse lo
stesso fossepostoneldeserto,
lontanodai cantieridella
ricostruzione».Davverouna
posizionedi retroguardia.
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Palombini, il «martire» contro tutti

La ricostruzione del Grifoni

SANITA’

Sanità e territorio, alla conferen-
za dei sindaci di ieri il direttore
generale della Asl, Marinella
D’Innocenzo svela (alcuni) nu-
meri della sanità reatina: «L’Asl
conta 1.330 dipendenti: in tema

di dimensionamento di servizi e
personale oggi valgono regole
nuove,ma in base a quelle prece-
denti registreremmo un fabbiso-
gno di 471 unità. Calcolando la
differenza tra i dipendenti cessa-
ti (242) e quelli entrati in servizio
(154) degli ultimi due anni possia-
mo dire che il fabbisogno della

Asl è di 88 unità. Ma a fronte dei
260 interinali, ne resterebbero
esclusi 172». In sala cala il gelo.
«Per questo richiamo tutti a ra-
gionare su una flessibilità dei di-
ritti, oltre che dei doveri – dice la
D’Innocenzo – e ad aprire una
concertazione per ridisegnare
l’assetto complessivo dell’azien-
da, a partiredai volumidi attività
e da quelle che sono le richieste
dei cittadini». La linea della dg, a
riguardo, è nota: «Per me non c’è
solo l’ospedale. Io devo pensare
ugualmente al territorio. La paro-
lad’ordine, dati i limiti di finanza
dettati dal commissariamento
della Regione e dalle direttive di
ministero e Agenas, deve essere
efficientare».
I sindaci presenti (pochini) incas-
sano, i sindacati rilanciano con
una loro piattaforma di proposte
per fronteggiare e a ribaltare la
crisi che investe la sanità locale, a
partire dall’ultimodato conosciu-
to della mobilità passiva: 12.700
ricoveri e prestazioni fruite nel
2013 da cittadini reatini fuori del-
la Asl. Per Cgil, Cisl e Uil «non è
più differibile la ristrutturazione
complessiva della rete ospedalie-
ra provinciale», ricostruendo ex
novo il de Lellis e realizzando il
Grifoni dov’è meglio (senza spe-
cificare dove). Walter Filippi,

Paolo Bianchetti e Alberto Pao-
lucci chiedono anche la dichiara-
zione di Rieti zona disagiata, di ri-
spolverare il progetto di cliniciz-
zazione del de Lellis, di concerta-
reunpianoper la stabilizzazione
dei precari e fermare lamigrazio-
ne in atto di medici e dirigenti.
Anche per i sindacati è importan-
te potenziare l’offerta sanitaria
sul territorio, prevedendo una ca-
sa della salute in ogni distretto e
l’implementazione dell’assisten-
za domiciliare e della riabilitazio-
ne. Proposto pure un osservato-
rio sulle case di riposo e rsa per
anziani e sulle liste d’attesa.
«L’analisi dei fabbisogni del per-
sonale della D’Innocenzo mi è
sembrata franca anche se saràda
gestire con cautela - dice il consi-
gliere comunale reatino Antonio
Boncompagni - Quanto al poten-
ziamento della sanità sul territo-
rio ne parliamo da anni: sacro-
santo ma in questa fase è impor-
tante puntellare l’ospedale, l’uni-
co che ci è rimasto». De Lellis per
il quale i leghisti reatini hanno
bussato al sottosegretario alla Sa-
luteMaurizio Fugatti: «Vogliamo
capire se è praticabile l’ipotesi di
utilizzare i 76 milioni di euro
stanziati per l’adeguamento del
deLellis per rifarlonuovo».
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Asl: sul personale
numeri da paura,
rischiano il posto
ben 172 interinali

VERTICE A UNINDUSTRIA

SBLOCCATI INTANTO

GLI STIPENDI DI MAGGIO

OGGI SEDUTA IN COMUNE

SUL FUTURO PRODUTTIVO

E INCONTRO IN REGIONE

Elexos, si punta a un nuovo
tavolo presso il ministero

Presidio per Elexos

La D’Innocenzo alla conferenza dei sindaci

`La D’Innocenzo rilancia l’offerta sul territorio,

i sindacati chiedono di rifare ex novo il de Lellis

LA VERTENZA

Nuovi passaggi per trovare una
soluzione per l’occupazione.
Giorni di timori ma anche di
speranze per i lavoratori di Ele-
xos, raggiunti da lettera di li-
cenziamento: l’obiettivo è la ria-
pertura di un tavolo sulla ver-
tenza alministero per lo Svilup-
po Economico. Ieri, incontro
presso la sede di Unindustria
Rieti tra azienda e sindacati,
mentre sotto, in via Garibaldi,
si è svolto un presidio dei lavo-
ratori. «La condizione per par-
tecipare all’incontro era quella
che fossero sbloccati gli stipen-
di di maggio - spiega il segreta-
rio generale di Fiom Cgil Rieti,
Luigi D’Antonio. - Dopo un lun-
go colloquio, questo è stato otte-
nuto e all’inizio della prossima
settimana ciò dovrebbe avveni-
re. Alla base, contestiamo ilme-
todo adottato, con il licenzia-
mentodei 44 lavoratori».

I PASSAGGI
Adesso l’attenzione si sposta,
oggi, in Comune e in Regione.
Nella prima sede è in program-
ma un consiglio dedicato: alle
16.30, il tema è la «vicenda Ele-
xos spa e ripercussioni sul de-
stino dei lavoratori». La Regio-
ne, sempre per oggi, ha convo-
cato un incontro con l’azienda.
«Invitiamo l’azienda Elexos di
Rieti a ritirare la procedura di
licenziamento collettivo - osser-
vava una nota degli assessori re-
gionali Claudio Di Berardino e
Gian Paolo Manzella. - Nell’in-
teresse dei dipendenti coinvolti
e dell’azienda stessa, i due as-
sessorati al Lavoro e nuovi dirit-
ti e allo Sviluppo economico,
avevano richiesto ai vertici
aziendali un tavolo di confron-
to. Appresa la notizia dell’avvio

della procedura di licenziamen-
to, ancor di più invitiamo
l’azienda a tornare sui suoi pas-
si. Facciamo in modo che l’ap-
puntamento diventi l’occasio-
ne per ragionare insieme sulle
possibilità e sui percorsi da se-
guire e per individuare ogni
strumento utile per scongiura-
re i licenziamenti e l’interruzio-
ne della produzione. AlMiniste-
ro dello Sviluppo Economico ri-
badiamo l’appello, già fatto l’8
giugno scorso, di aprire un con-
fronto istituzionale coinvolgen-
do tutte le parti, compresa la
Schneider, azienda alla quale
chiediamo di farsi ancora ga-
rante della reindustrializzazio-
ne del sito». «Il nostro obiettivo
- conclude D’Antonio - è la ria-
pertura di un tavolo alMise, co-
me avviene per altre importan-
ti attività italiane».
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